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Dal Municipio

Cari concittadini, è tempo di bilanci.

Un mandato, quello avviato nel 2019, iniziato con 
tantissimi buoni propositi, progettualità da espri-
mere, un percorso da continuare con l’entusiasmo 
e la costante voglia di fare sempre insieme. Il 2020 
ha invece bruscamente interrotto questo percorso, 
mettendoci di fronte a sfide ancora più ardue, an-
cora più serie, imprevedibili per chiunque a livello 
mondiale. Abbiamo vissuto mesi particolarmente 
intensi, difficili, sfidanti, che, se da una parte hanno 
completamente messo in pausa tutta l’attività ammi-
nistrativa “ordinaria”, dall’altra hanno ancora più ac-
centuato lo sforzo e l’impegno nel metterci a servizio 
di ciascuno e di tutti, dando risposte nuove a nuove 
domande, nuove necessità, nuove impellenze. Solo 
dall’inizio del 2021 siamo riusciti progressivamente 
a tornare ad una normalità nuova, diversa, in cui lo 
strascico sociale ed economico dell’emergenza sani-
taria mondiale si è sommato ad un contesto stravolto 
da nuove guerre, anche nel cuore dell’Europa. Que-
sto ha influito sulla nostra quotidianità, ma non ci 
ha fatto fermare, anzi…ci ha fatto procedere in modo 
nuovo, diverso, pronti a vivere in questo mutato con-
testo tutto da studiare, da comprendere da gestire. 
Da qui siamo ripartiti, con  attenzione al sociale, con 
attenzione ai nostri giovani, con attenzione al nostro 
commercio locale, con attenzione all’ambiente, con 
opere da realizzare e da ultimare. Da questa volontà 
sono nate iniziative come ad esempio servizi a sup-
porto dei nostri giovani, il Distretto del Commercio, 
la realizzazione della struttura sportiva all’aperto 
di via Modigliani, la realizzazione di 200.000 mq di 
nuove aree verdi,  la completa riqualificazione del-
la scuola elementare di Furato, ma soprattutto la 
realizzazione del nuovo Polo Scolastico di Inveruno, 
opera totalmente innovativa, pensata  progettata e 
finanziata prima della pandemia, di cui si è avvia-
ta la realizzazione in piena emergenza sanitaria e 
ormai prossima alla conclusione. Per altre opere il 
percorso è stato avviato, come per la realizzazione 
della nuova struttura sportiva all’aperto a Furato o 
la riqualificazione della nostra RSA.  E poi l’atten-
zione alle specifiche necessità di ciascuno, un focus 
particolare aperto sulle nuove fragilità. In tutto ciò la 
collaborazione costante con il mondo del volontaria-
to, pilastro della nostra Comunità sia prima del pe-
riodo emergenziale, che durante, che dopo, è stato e 
permane fondamentale. A tutti coloro che decidono 
di dedicare parte del proprio tempo libero a servizio 
degli altri, nei più svariati campi, va sempre la nostra 
profonda nonché convinta gratitudine.  

Questo mandato sta volgendo al suo termine, ma non 
si è esaurita la nostra voglia di fare, di impegnarci e 
di dedicarci alla nostra Comunità. Perché ammini-
strare non è una questione dell’Io, ma una questione 
del Noi… come gruppo, come squadra, come Comu-
nità tutta.

A voi, per questi anni assieme, va il mio Grazie!

Sara Bettinelli
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C ontinua l’efficientamento 
energetico degli edifici co-
munali, che comporterà una 
ulteriore riduzione dei con-
sumi e un risparmio in spesa 

corrente negli anni a venire.
Questa è la volta della “sala vetrate” (det-
ta anche “sala relax”) del Comune, dove 
l’intervento consiste nella sostituzione 

N umeri eccezionali per l’am-
bulatorio comunale sito in 
piazza don Rino Villa 2.

Nel corso del 2023 si è re-
gistrato il record assoluto di accessi, a dimo-
strazione dell’utilità e dell’efficienza del servi-
zio, vicino al cittadino e facilmente fruibile e 
accessibile dalle categorie fragili. L'anno scor-
so gli accessi sono stati ben 7651, oltre mil-
le in più rispetto all’anno precedente, quando 
furono 6536.

Aperto nel 2016, l’ambulatorio offre servizi in-
fermieristici e sanitari: iniezioni sottocutanee 
e intramuscolari, misurazione pressione e fre-

delle componenti trasparenti con nuove vetrate, 
caratterizzate da un migliore coefficiente di tra-
smittanza energetica ma esteticamente del tutto 
analoghe a quelle esistenti. Gli infissi progettati 
per la riqualificazione energetica dell’edificio sa-
ranno in conformità con i decreti e le norme di 
prodotto, considerando la necessità di usufruire 
dell’incentivo “Conto termico 2.0”.L’intervento è 
coperto da fondi regionali per circa 70.000 euro.

quenza cardiaca, medicazioni semplici, mi-
surazione glicemia. Il servizio viene garantito 
dal lunedì al sabato, dalle ore 9.30 alle ore 
10.30 (festivi esclusi). Le prestazioni sono 
gratuite e rivolte solo ai residenti a Inveruno 
e Furato. L’attività di prelievi è convenziona-
ta con il Sistema Sanitario Nazionale.
È disponibile anche un servizio prelievi a 
domicilio su prenotazione e a pagamento.

Per maggiori informazioni rivolgersi al per-
sonale dell’ambulatorio oppure telefonare al 
numero 02.231.75.677 dalle ore 10.00 alle 
ore 12.00 e dalle ore 14.00 alle ore 16.00.

La sala vetrate si rifà il look

Ambulatorio comunale, numeri da record

U n anno 
da incor-
n i c i a r e 
per la 
sezione 

di Inveruno e Furato del-
la Croce Azzurra Ticinia, 
associazione attiva in ben 

9 Comuni della nostra zona, con una sede in 
ciascuno di essi. Nel 2023 sono stati effettuati 
oltre 1800 servizi, durante i quali i mezzi della 
Croce Azzurra hanno percorso più di 60.000 
km. I volontari del sodalizio sono stati impegnati 
complessivamente per circa 7.000 ore. Gli Inve-
runesi e i Furatesi che hanno utilizzato i servizi 

anni il numero dei volontari è diminuito, a fronte 
di un aumento dei servizi richiesti. L’invito è a 
recarsi nella sede del sodalizio, che si trova nel 
Palazzo delle Associazioni, il mercoledì e il ve-
nerdì dalle 10 alle 12: si potranno avere tutte le 
informazioni necessarie per diventare volontari.

della Croce Azzurra sono stati più di 180. L’as-
sociazione si occupa di garantire il cosiddetto 
‘trasporto sanitario semplice’, ovvero assicura 
la mobilità con mezzi di trasporto adeguati a chi 
necessita di visite, esami e trattamenti medici in 
centri specialistici ma non è in grado di provve-
dere per contro proprio a raggiungerli. La cena 
del volontario, alla quale hanno partecipato an-
che il sindaco Sara Bettinelli, l’assessore al bi-
lancio Paolo Ferrario, oltre che, naturalmente la 
presidentessa dell’associazione, Enrica Oldani, 
è stata l’occasione per ringraziare tutti quelli 
che prestano la propria opera e per lanciare 
un appello ai cittadini a farsi avanti e dare una 
mano alla Croce Azzurra. Purtroppo, negli ultimi 

La Croce Azzurra cerca volontari
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Speciale fiera Ambiente e territorio

La via Mantegna diventa un 
viale con 38 nuovi alberi

La comunità energetica 
rinnovabile: ecco il futuro

N 
el Consiglio Comunale del 7 
febbraio scorso abbiamo ap-
provato la costituzione di una 
Comunità Energetica Rinno-
vabile formata per il momento 

dal Comune di Inveruno e da Cap Evolution, la 
società in-house di Cap Holding creata allo sco-
po di promuovere e gestire la produzione e il con-
sumo di energie rinnovabili. L’obiettivo condiviso 
con CAP è quello di promuovere l’aumento della 
produzione di energie rinnovabili nel territorio co-
munale riducendo i consumi energetici da fonti 
fossili e ottenendo gli incentivi previsti dalla legge, 
che consentiranno di calmierare il costo dell’ener-
gia per i due Enti pubblici.
Cos’è una Comunità energetica rinnovabi-
le?
Una CER (Comunità Energetica Rinnovabile) 
è un’associazione di Enti pubblici, Enti privati e 
cittadini che, all’interno della stessa cabina, pro-
ducono e consumano energia da fonti rinnovabili 
(fotovoltaico, eolico, idroelettrico e biomasse) 
ricevendo un incentivo per l’energia auto-con-
sumata. L’area di esercizio di una cabina copre 
diversi Comuni, nel nostro caso Arconate, Cug-

giono, Buscate, in parte Mesero, Casate e Busto 
Garolfo. 
Quali sono i vantaggi?
Per i membri della C.E.R. le bollette rimarranno 
inalterate. Quello che verrà incentivato è il consu-
mo che avviene mentre gli impianti della Comuni-
tà Energetica producono energia. È un incentivo 
calcolato dal GSE su base oraria e che durerà 
per i prossimi 20 anni. Perciò, idealmente, se i 
membri della CER consumassero tutta l’energia 
prodotta dalla CER medesima nel momento in 
cui viene prodotta, tutta la produzione sarebbe 
oggetto di incentivo. Si può partecipare alla CER 
sia in qualità di produttori-consumatori che anche 
solamente come consumatori.
La nostra CER 
Il Gruppo Cap, ente interamente pubblico, è tito-
lare di una rete di punti di consumo distribuiti uni-
formemente sul territorio e si è dato degli obiettivi 
ambiziosi di sostenibilità energetica attraverso 
la realizzazione di impianti fotovoltaici sul territo-
rio che consentano alla società di autoprodurre 
nei prossimi anni il 10% di energia elettrica con-
sumata, con ricadute positive sulla tariffa idrica 
all’utenza. Cap ha perciò chiesto ai Comuni che 

fanno parte della rete se avessero terreni sui quali 
installare impianti fotovoltaici che, come prevede 
la legge, non devono superare 1 MW per ciascun 
impianto.
Il Comune di Inveruno ha messo a disposizione 
un’area attualmente inutilizzata ed inutilizzabile per 
altri scopi, cioè il terreno recintato della ex disca-
rica sulla vicinale per Casate, messo in sicurezza 
oltre vent’anni fa, che Cap ha giudicato idoneo. Il 
Comune cederà l’area in comodato d’uso a CAP 
per i prossimi 25 anni a fronte di un versamento 
di 31.000 euro circa; Cap realizzerà l’impianto e 
si occuperà della sua manutenzione nonché del-
la gestione della CER. Il Comune, a sua volta, 
parteciperà come produttore con i propri impian-
ti e come consumatore con tutti i propri edifici. 
Una volta avviata la CER e verificati i primi dati, 
la stessa ver-
rà ampliata 
a potenziali 
consumatori 
privilegiando 
l’aspetto so-
ciale dell’ope-
razione.

I l 5 marzo scorso il Consiglio Comunale ha 
approvato una procedura SUAP in variante 
al vigente P.G.T. del Comune di Inveruno ri-
guardante un’azienda già insediata nel no-
stro territorio al confine con il Comune di 

Ossona, la società Foundry Ecocer, che ha necessità 
di ampliare il proprio polo produttivo su una superfi-
cie di circa 3.200 metri quadri, attualmente agricola. 
Questo consentirà all’Azienda di razionalizzare l’attuale 
produzione industriale di miscele di sali inorganici, es-
sicazione e carpenteria.
La proposta di variante, normata da una convenzione, 
ha percorso un iter di diversi mesi ed è stata approva-
ta dagli Enti interessati prima di giungere in Consiglio 
per l’approvazione definitiva.

Lo schema di Convenzione prevede, oltre al contributo 
che riguarda gli oneri di urbanizzazione primaria e se-
condaria e quello relativo allo smaltimento rifiuti, un ulte-
riore onere qualitativo che deriva dall’aumentato valore 
del terreno: Foundry Ecocer si impegna a trasformare in 
viale la via Mantegna con la messa a dimora di 38 alberi 
a pronto effetto e a qualificare lo spazio verde all’ango-
lo con via Raffaello Sanzio mettendo a dimora alberi e 
cespugli e occupandosi della loro manutenzione nella 
delicata fase di attecchimento, per un importo di circa 
43.000 euro.
L’Amministrazione sta concordando con Enel l’interra-
mento della linea elettrica da via Sanzio a via Marconi, 
come già fatto per il tratto da via Sanzio a via Modigliani, 
in modo che gli alberi possano svilupparsi liberamente.

I l lunedì dopo Pasqua, come da 
tradizione, torna la manifestazione 
“Floribunda, Collezionisti di Fiori nel 
Parco”, uno degli eventi organizza-
ti in paese che raccoglie maggior 

successo tra gli inverunesi e i furatesi, arrivata 
quest’anno all'ottava edizione. “La rassegna - 
spiega l’assessore Luigi Gariboldi, che sovrain-
tende all’organizzazione - è nata nel 2015 col 
proposito di far ritornare la Fiera dell’Angelo, 
una fiera, giunta ormai alla sua novantesima 
edizione, che si era totalmente svuotata di con-
tenuti legati all'agricoltura ed era diventata un 
semplice mercato di bancarelle, un appunta-
mento importante per parlare e godere di natu-
ra, piante e fiori”. L’idea ha funzionato ed è stata 
accolta da un immediato successo di pubblico, 
vedendo, anno dopo anno, una partecipazione 
sempre crescente da parte degli espositori. Gli 
operatori, che giungono da Lombardia, Piemon-
te, Liguria e Valle d’Aosta, sono generalmente 
collezionisti, specializzati in tipologie di fiori che 
non si trovano facilmente nei vivai tradizionali. 
Negli anni la rassegna ha anche ospitato diver-
se mostre nella sala consiliare, nonché interes-
santi convegni sul tema dei fiori e delle piante 

e della manutenzione e gestione 
del patrimonio verde. Il program-
ma di quest’anno di Floribunda, 
che si svolgerà nel Parco Comu-
nale, prevede, oltre alla consue-
ta esposizione floreale, il ‘Gioco 
dell’oca gigante’, un gioco dove 
tutto è fuori misura, con caselle 
speciali con giochi di abilità per 
poter avanzare più velocemente. 
Durante la mattinata si costruirà il 
percorso e poi, per tutto il corso 
della giornata, si svolgeranno le 
partite. Spazio alla cultura con la 
mostra ‘Il grido della terra’, propo-
ste di conoscenza e approfondi-
mento dell’enciclica ‘Laudato si’ 
di Papa Francesco; l’inaugurazio-
ne è prevista per le ore 16 in sala 
consiliare e interverrà Gloria Mari, 
presidente del Centro 'Nocetum' 
di Milano, componenente del ta-
volo di studio per la custodia del 
creato della Conferenza episco-
pale italiana. In sala Virga, infine, alle ore 11 
sarà inaugurata la mostra d’arte. ‘Poièò, dallo 

scrigno del Guado’. L’appuntamento di lunedì 
primo aprile è davvero di quelli da non perdere!

Floribunda e la Fiera 
dell’Angelo
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ScuolaAmbiente e territorio

I l 7 febbraio scorso la Variante Ge-
nerale del Piano di Governo del Ter-
ritorio è stata adottata dal Consiglio 
Comunale. Ora tutti i documenti che 
la compongono sono pubblicati per 

trenta giorni nel sito comunale e nei trenta gior-
ni successivi i Cittadini potranno esprimere le 
loro osservazioni a cui verrà data risposta nella 
seduta di approvazione del PGT stesso.
Abbiamo già parlato nel numero scorso dell’In-
formatore dei dati fondamentali della Variante, 
che confermano la validità delle nostre previ-
sioni nell’aver eliminato tutto l’aumento del con-
sumo di suolo introdotto nel 2012, cioè circa 
80.000 metri quadri di ambiti residenziali, circa 
80.000 metri quadri di ambiti produttivi e oltre 
6.000 metri quadri di ambiti terziari, per un to-
tale di 168.000 metri quadri.
Infatti i dati oggi ci dicono che il terreno non 
ancora costruito del vecchio Piano Regolatore 
non solo è bastato in questi dieci anni, ma ba-
sterà anche per i prossimi dieci.
Ma in questi anni quanto suolo abbiamo co-
munque consumato, cioè quanto suolo che era 
ancora verde è diventato edificato?

Residenza
In questi dieci anni gli ambiti ancora urbanizza-
bili nel Tessuto Urbano Consolidato (cioè quel-
li del vecchio Piano Regolatore) sono passati 
da circa 190.000 metri quadri a circa 93.000 

metri quadri.  Questo significa che si sono edi-
ficati circa 100.000 metri quadri di nuove case 
nonostante gli abitanti siano diminuiti di circa 
200 unità. Uno dei motivi è che il numero medio 
dei componenti per famiglia è diminuito, un al-
tro motivo è che realizzare nuovi interventi è più 
remunerativo che operare in ambiti già edificati. 
E’ chiaro però che sempre più in futuro si dovrà 
andare verso il recupero del costruito, perché 
non possiamo permetterci il consumo ingiustifi-
cato di altro suolo.

Ambiti terziari
In questi dieci anni i nuovi insediamenti hanno 
recuperato i terreni di attività commerciali ces-
sate non consumando altro suolo. 

Ambiti produttivi
La legge regionale prevede che le uniche tra-
sformazioni che non contano ai fini del consu-
mo di suolo sono quelle relative alle attività pro-
duttive, i cosiddetti SUAP.
Dopo che abbiamo cancellato i circa 80.000 
metri quadri di ambiti produttivi del 2012 per-
ché non corrispondevano a reali esigenze in-
sediative, in questi 10 anni dietro richiesta di 
imprenditori sono state effettuate tre procedure 
SUAP, che hanno comportato trasformazioni da 
suolo agricolo ad industriale per 69.941 metri 
quadri. Due di questi SUAP (Master e Comat) 
hanno riguardato ampliamenti di attività produt-

tive già esistenti, e uno (Shenker italiana) l’inse-
diamento di una nuova attività produttiva. Ricor-
diamo che, trasformando i terreni tramite SUAP, 
oltre agli oneri previsti per legge, siamo riusciti 
ad ottenere 956.000 euro di oneri qualitativi in 
opere o in versamenti, che non avremmo potu-
to ottenere qualora avessimo lasciato in esse-
re le previsioni del 2012. Inoltre, così facendo, 
abbiamo potuto soddisfare reali necessità di 
insediamento ed ampliamento produttivo dove 
queste effettivamente si sono create.

Aree verdi urbane
Una cosa di cui siamo molto orgogliosi è il mi-
glioramento che in questi dieci anni abbiamo 
apportato alla Rete Ecologica Comunale, in 
coerenza con gli obiettivi di Regione e Città 
Metropolitana. In questi dieci anni le aree ver-
di urbane superiori ai 2.500 mq sono passate 
da circa 40.000 metri a circa 400.000 cioè 10 
volte tanto, comprendendo le forestazioni già 
realizzate sui terreni comunali a costo zero per 
i cittadini e quelle già pianificate ma ancora da 
realizzare.
Un altro dato molto importante è che, mentre la 
normativa vigente dice che la soglia minima di 
servizi deve essere di 18 metri quadri per abi-
tante, la nostra dotazione di aree pubbliche e di 
uso pubblico è di 101 metri quadri per abitante. 
E questo significa una qualità dell’abitare molto 
alta, che va a vantaggio di tutti i cittadini.

MASTER - EURO 350.000*
*in opere (nuova pista ciclopedonale via Papa Crivelli, am-
pliamento caserma dei Vigili del Fuoco, pista ciclopedonale e 
parcheggio cimitero di Furato, riqualificazione piazza Giovanni 
XXIII)
COMAT - EURO 70.000*
*in opere (riqualificazione rotatoria di Furato)
SHENKER - EURO 102.000*
*in opere (nuovo innesto provinciale in Corso Europa)
*versamento - EURO 434.000*
TOTALE - EURO 956.000

Un PGT per il futuro

Gli oneri qualitativi 
ottenuti nel decennio

Consiglio comunale dei 
ragazzi e delle ragazze

I 
l Consiglio comunale dei ragazzi 
e delle ragazze ha in questi mesi 
proseguito il suo percorso indivi-
duando l’ambito su cui lavorare nei 
prossimi mesi. Tramite una serie di 

A ll’inizio di settembre dello scorso 
anno è stato inaugurato il nuo-
vo parco pubblico dedicato allo 
sport e al tempo libero: il ‘T(h)ree 
Park’ di via Modigliani, dedicato 

alla memoria di Marco Selmo, un giovane agente 
della polizia locale scomparto tre anni fa. Il nome 
stesso richiama il numero delle aree attrezzate 
presenti: il castello per praticare calisthenics, il 
campo da beach volley e quello da bascket. Si 
tratta di un’area aperta a tutti i cittadini gratuita-
mente. Proprio per la necessità di condividere 
regole per il buon utilizzo e costruire un accor-
do tra tutti, è stato ideato il progetto “Viviamo 
il Parco” in collaborazione tra l’amministrazione 
comunale e Abcittà una cooperativa sociale co-
stituita da un gruppo interdisciplinare di profes-
sionisti, esperti in progettazione partecipata e 
progettazione sociale. 
Normalmente le regole di buon utilizzo di uno 
spazio pubblico sono “imposte” e, conseguen-
temente, non si sentono come proprie e non si 
conoscono approfonditamente. In questo modo 

attività partecipate, i ragazzi hanno espres-
so idee e domande arrivando a decidere di 
impegnarsi, da qui a maggio, sul tema del-
la scuola: la loro attenzione è infatti attual-
mente rivolta alla novità che riguarda il pas-
saggio al nuovo edificio scolastico. Hanno 
quindi deciso di informarsi sui cambiamenti 
che questo passaggio comporterà attra-
verso un incontro con sindaco, assessore 
e rappresentanti della scuola e di farsi por-
tavoce verso i compagni di quanto appre-
so. Inoltre si stanno impegnando anche per 
preservare la memoria delle vecchie scuole 
che non esisteranno più come edificio ma 

che vorrebbero continuassero a vivere tramite il 
ricordo delle esperienze che generazioni di inve-
runesi hanno vissuto tra quelle mura. Per questo 
motivo invitano tutta la cittadinanza ad inviare 
foto d’epoca ed eventualmente piccoli aneddoti 

invece si è voluto ascoltare il punto di vista di 
chi il parco lo frequenta per fare emergere non 
solo cosa non si può fare, ma anche cosa si può 
fare e creare conseguentemente un senso di re-
sponsabilità: “io in prima persona ho contribuito 
a redigere le regole e, quindi, devo dare il buon 
esempio”. 
Il primo passo per la stesura di questo "patto” è 
stata un’indagine attraverso un questionario on 
line che ha raggiunto soprattutto ragazzi tra i 10 
e 14 anni, ma anche adulti e persone di varie età 
per capire con quale frequenza si recano al par-
co, quali attività vengono svolte e perché piace, 
o più raramente, non piace, il nuovo parco.
Una volta avuti i risultati dell’indagine, se ne è 
discusso con i ragazzi durante incontri con il 
CCRR (11-13 anni), con le classi quinte della 
scuola primaria, classi terze della scuola se-
condaria di I grado e, infine, vi è stato un focus 
group con la cittadinanza. Durante questi incon-
tri, si è appunto parlato delle nuove regole che 
disciplineranno la fruizione dell’area. Innanzitutto, 
si è sottolineato che il parco è di tutti, è un luogo 

(scritti o raccontati in brevi video) riguardanti la 
scuola primaria e secondaria all’indirizzo mail in-
verunoccrr@gmail.com. Nei prossimi mesi i con-
siglieri selezioneranno e organizzeranno il mate-
riale in modo da poter restituire alla cittadinanza 
il frutto di questo lavoro di memoria storica.

inclusivo per tutte le età e quindi ci vuole rispetto 
reciproco, non solo nelle azioni ma anche nelle 
parole e a tutte le ore del giorno e della notte. E’ 
bello che il parco sia usato in modi differenti, ma 
sempre correttamente. E’ necessario tenerlo pu-
lito e rispettare la fauna e la flora. Infine, è impor-
tante divertirsi insieme e, quindi, fondamentale 
far conoscere l’area in modo che la fruizione ne 
determini la sicurezza: se tante persone lo utiliz-
zano, allora la fruizione stessa è già una forma di 
controllo. Insomma un altro bel progetto che si 
realizza grazie alla collaborazione di tutti.

Un parco per tutti!
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Associazioni Cultura

D a poche settimane, Luca Ga-
roldi è stato nominato nuovo 
capo del distaccamento vo-
lontario di Inveruno del co-
mando provinciale dei vigili 

del fuoco di Milano, in sostituzione di Paolo 
Riccardi.
Il distaccamento è stato fondato nel lontano 
1861 ed è operativo 24 ore al giorno, 7 giorni 
su 7. La forza lavoro è costituita da 49 unità, 
di cui 2 ragazze. A breve si aggiungeranno 
3 nuove risorse, sempre che sia superato il 
corso che è iniziato da poche settimane. Per 
quanto riguarda il parco automezzi, è ben for-
nito e strutturato ed è utilizzato nei 13 comuni 
di competenza. Si tratta di un distaccamento 
molto dinamico in quanto il lavoro è ingente; 
infatti, nel 2023 vi sono stati 1195 interventi. 

N umerosi sono gli eventi 
che la biblioteca ha in pro-
gramma per il prossimo 
futuro. Il primo si ricollega 
agli incontri “Visioni dall’u-

niverso” con il dottor Giorgio Chinnici, che si 
sono da poco conclusi. Visto il grande succes-
so, si è pensato di organizzare la tradizionale 
gita all'osservatorio astronomico di Varese, il 12 
aprile, con partenza da Piazza Mercato alle ore 

19.00. Il costo è di 30 euro da pagarsi entro il 
23 marzo. La serata sarà divisa in due momen-
ti: uno descrittivo sulla storia e 
sulle attività della Cittadella e 
uno più pratico con l’osserva-
zione delle costellazioni, prima 
a occhio nudo e poi con l’utiliz-
zo dei telescopi.
Inoltre, dal 10 marzo riprende-
rà il tradizionale appuntamento 
semestrale con “Incontri d’au-
tore”. Questa volta, gli incontri 
saranno con tre poeti di fama 
nazionale: il 10 marzo Vivian 
Lamarque, il 24 marzo Fabio 
Pusterla e il 7 aprile Milo De 
Angelis. La scelta di “portare” 
la poesia in biblioteca sembra 
un po' in controtendenza, vi-
sto che non è il primo genere 
che interessa normalmente agli 
utenti. Tuttavia, come sottoli-
nea il consigliere Michele Lon-
goni: “Crediamo fermamente 
che, soprattutto oggi, questo 
genere sia il più importante da 
ascoltare e valorizzare e che 

Bisogna sottolineare che il 27 febbraio il cor-
po nazionale dei vigili del fuoco ha compiuto 
85 anni e, in questo lungo lasso di tempo, è 
riuscito a guadagnarsi la stima degli italiani. 
L’88% dei nostri connazionali ha infatti grande 
fiducia in questo corpo. Il comando provincia-
le di Milano ha un motto che ben riassume il 
senso di appartenenza: In adversis securi. Co-
raggiosi nelle avversità. Come sottolinea Ga-
roldi, indossare la divisa dei vigili è un privile-
gio, riempie di orgoglio, ma al contempo porta 
molta responsabilità. 
Ad aiutare da un punto di vista finanziario il 
distaccamento di Inveruno, nel 1994 è nata 
l’Associazione Amici dei pompieri di Inveruno 
ODV, con la finalità del sostentamento del lo-
cale distaccamento attraverso lo svolgimento 
di alcuni momenti di festa e raccolta fondi. 

sia d'obbligo farlo in un cen-
tro di conoscenza condivisa 
quale è la nostra biblioteca. 
I poeti devono essere incon-
trati e ascoltati. La loro arte 
è quella del linguaggio, cioè 
dello studio, riscoperta e rina-
scita della sua espressione”.
Un’altra iniziativa è pensata in 
occasione del decimo anno 
di Dentro Inverart, appunta-
mento che si terrà ad aprile e 
che sarà organizzato sempre 
in collaborazione con France-
sco Oppi, ‘patron’ de “Il Gua-
do - Officine Creative”. La 
mostra sarà dedicata all'arti-
sta Emanuela Marrella in collegamento con "La 
mia versione del canto V dell'inferno dantesco", 
traduzione Dantesca di Antonio Porta pubblica-
ta proprio dal Guado nel 1991. E’ un modo per 
collegare una giovane artista a uno del 900.
Infine, importante è evidenziare che si stanno 

Grazie a questa associazione, e in parte an-
che al contributo di Regione Lombardia, negli 
anni, i pompieri si sono dotati di nuovi mez-
zi e attrezzature. Ad esempio, in occasione 
dell’appuntamento annuale in cui si fa una ras-
segna del personale e dei mezzi in dotazione, 
che quest’anno si è svolto il 4 febbraio, giorno 
di commemorazione di Sant’Antonio (anche 
se in ritardo) a Furato, è stato presentato un 
nuovo pick up dotato di modulo antincendio 
boschivo. L’associazione ha inoltre donato al 
comando di Milano un defibrillatore, mentre il 
comando provinciale di Milano si è impegna-
to a formare i vigili del fuoco all’utilizzo di tale 
dispositivo. Questo per essere innovativi e a 
dimostrazione della grande collaborazione a 
tutti i livelli. ottimamente svolgendo in biblioteca gli incon-

tri con gli studenti delle scuole di Inveruno sul 
"progetto 2030". Si tratta di un progetto in col-
laborazione con Fondazione per leggere che 
mira a far riflettere gli studenti sugli obiettivi 
dell'Agenda 2030 il cui termine (il 2030 appun-
to) è sempre più vicino.

I pompieri di Inveruno Biblioteca, pioggia di eventi
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Sport e tempo liberoFurato

I l 24 febbraio scorso a Furato si è 
tenuto l’open day della sezione di 
Inveruno del Club Alpino Italiano, in 
collaborazione con il Comune. Tale 
iniziativa si è collegata al Bando 

Regione Lombardia “Restiamo insieme”. L’e-
vento era dedicato ai ragazzi/e tra i 10 e i 14 
anni che, presso la palestra della scuola prima-
ria che è dotata di una parete attrezzata fissa, 
hanno potuto cimentarsi nelle arrampicate con 
tanto di caschetto e imbragatura, naturalmen-
te sotto la supervisione di personale CAI. L’af-
fluenza è stata notevole ed è stata da un lato 
l’occasione per i ragazzi di provare qualcosa di 
diverso, dall’altro, per il CAI, un modo per fare 

attività promozionale. Infatti 
il programma annuale del 
CAI è molto ricco: si tratta 
di attività a 360° per quanto 
riguarda la montagna e gli 
eventi si organizzano ogni 
2-3 settimane. Quest’anno 
le uscite sono iniziate il 14 
gennaio e termineranno l’8 
dicembre con una visita ai 
mercatini natalizi. Vi sono 
escursioni per tutti i livelli: 
facile, media e difficile con 
un dislivello di oltre 1000 
metri. Conseguentemente 

ciascuno di noi può partecipare a diverse usci-
te. Interessante è il trekking al Gran Sasso e 
dintorni che si terrà dal 4 al 7 luglio al costo 
di 390 euro. Mentre a settembre dal 5 all’8, si 
svolgerà un trekking nelle Dolomiti. Ma le attivi-
tà sono davvero numerose. L’associazione ha 
55 anni e circa 300 soci la cui età varia dai 7-8 
anni fino ai 90!! Due sono le scuole: una di al-
pinismo e una di escursionismo che raggrup-
pa anche sezioni dei paesi limitrofi. Inoltre, vi è 
un gruppo di escursionismo seniores (gruppo i 
bradipi) costituito da circa una trentina di per-
sone in pensione che ogni due settimane, di 
mercoledì, organizza una uscita. Insomma, per 
chi vuole cimentarsi in attività all’aria aperta non 

ha che l’imbarazzo della scelta.

L’open day del Club Alpino 
Italiano

A lla scuola di Furato si è recente-
mente concluso l’ultimo lotto di 
lavori, che hanno riguardato l’in-
stallazione di pannelli fotovoltaici 
sulla palestra con circa 70.000 

euro di contributi ministeriali, due pompe di 
calore idrogeotermiche, una per la palestra, 
costata 152.000 euro, e una per la scuola, del 
costo di 168.000 euro, tutte risorse ottenute 
tramite la partecipazione ad un bando ministe-
riale. Le pompe sono collegate a due pozzi di 
prima falda, di cui quello della palestra servirà 
anche per l’irrigazione del campo sportivo che 

veniva fino ad ora irrigato con 
acqua potabile.
Come abbiamo già ricordato 
in passato, questi investimen-
ti si sono aggiunti a quelli ef-
fettuati negli anni precedenti: 
nella scuola, la sostituzione 
di luci e serramenti e l’in-
stallazione delle valvole ter-
mostatiche e l’imbiancatura; 

nella palestra, la sostituzione dei serramenti e 
la realizzazione del riscaldamento a pavimen-
to, il rifacimento della copertura del 
tetto e della relativa coibentazione, 
la sostituzione delle luci l’installazio-
ne del sistema BACS (Building and 
Automation Control System), che 
consente di controllare le funzioni di 
riscaldamento in modo automatizza-
to, e l’imbiancatura.
Parliamo di oltre 650.000 euro di 
investimenti in tre anni, che hanno 
reso la scuola energeticamente so-

stenibile. Ora la Primaria Don Milani ha tutte 
le carte in regola per continuare ad essere un 
importante presidio per la comunità di Furato 
e non solo.
Proprio perché la scuola è una parte fonda-
mentale, se non la più importante, di una co-
munità, nei prossimi anni sarà compito della 
futura Amministrazione collaborare con le au-
torità scolastiche e sostenerle nell’individua-
zione di proposte formative che rendano la 
scuola Don Milani attrattiva non solo a Furato 
ma sul territorio.

Terminati i lavori alla 
scuola: ora è più 'green'

C on il nuovo Piano di Governo del 
Territorio l’Amministrazione ha va-
riato la destinazione del terreno di 
via Legnano a Furato, confinante 
con Autotrasporti JT 

(ex Mocchetti), da industriale a 
verde e servizi.
Nel lontano 1978 la proprietà di 
allora (Bonomi) aveva pattuito 
con l’Amministrazione che que-
sto terreno sarebbe stato ceduto 
al Comune per la realizzazione di 
verde attrezzato, ma l’atto non era 
mai stato perfezionato fino ad ora. 
Con la nuova destinazione gli at-
tuali proprietari si sono impegnati 
a procedere alla stipula

dell’atto notarile, che è avvenuta il 12 marzo 
scorso; essendo entrata in possesso del ter-
reno, ora l’Amministrazione potrà, alla prima 
occasione, partecipare al prossimo bando 

regionale per strutture sportive all’aperto, con 
l’obiettivo di realizzare un nuovo parco simile a 
quello aperto recentemente in via Modigliani.

Arriva un nuovo parco!

Domenica 10 marzo si è svolta a Furato la 12a marcia di primavera.
Sfidando la pioggia scrosciante che non è cessata per tutta la mat-
tinata, ben 271 partecipanti hanno percorso le due distanze previ-
ste di cinque e dieci chilometri.
Al termine si è svolta la consueta premiazione dei gruppi più nume-
rosi alla presenza di Sindaco, Vice Sindaco e Assessore allo Sport.

Grazie di cuore agli organizzatori che non si sono fatti scoraggiare 
dalle condizioni metereologiche proibitive e ai numerosi amanti del-
la manifestazione.

Marcia di primavera
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La parola ai gruppi consiliari

Cari Concittadini, 
il prossimo 8 e 9 giugno si terranno, in concomitanza con le Europee, le elezioni comunali. Su quest’ ultimo numero 

dell’informatore, prima della scadenza di questo mandato amministrativo, vorremmo fare una riflessione su questi ul-
timi 5 anni.

Per parafrasare un famoso storico del ‘900 questa è stata (apparentemente) un’ “amministrazione breve” dato che dal 
marzo 2020 all’aprile 2022 siamo stati fortemente impegnati nell’affrontare l’emergenza pandemica legata al Covid, una situa-

zione senza precedenti con un impatto dirompente sulla vita delle persone. 
E, di conseguenza, anche una sfida incredibile per le amministrazioni comunali, per la necessità di intervenire, da un lato, in aiuto alle tante persone 
in difficoltà per la perdita del lavoro o per la chiusura temporanea della propria attività; dall'altro, perché la crisi economica e dei consumi ha com-
portato anche un minor gettito con cui fare fronte all'emergenza, così come alle attività ordinarie degli enti. 
Il successivo scoppio della guerra in Ucraina a causa dell’invasione russa ha creato nuove emergenze, come l’accoglienza dei profughi in fuga. 
Sia per l’emergenza Covid, che per quella Ucraina la risposta dei nostri Cittadini è stata encomiabile, sia per il numero di volontari che hanno dato 
una mano che per gli aiuti raccolti. Ma questi avvenimenti non hanno ancora terminato di mettere sotto pressione gli enti locali: ad esempio, per gli 
aumenti dei costi energetici e dei materiali, se nel 2022 lo Stato è intervenuto con un fondo per garantire la continuità dei servizi locali, per il 2023 
i Comuni hanno potuto contare invece solo su contributi molto ridotti. Il nostro Comune ha ricevuto 190.000 euro per il caro energia nel ’22 e solo 
44.000 nel ’23, a fronte di un aumento di spesa sulla voce specifica di qualche centinaio di migliaia di euro.
E’ innegabile: questo mandato è stato completamente diverso da ogni altro che lo ha preceduto nella storia moderna. 
Ma vogliamo anche ricordare che nel frattempo si è provveduto ad efficientare il palazzo comunale e tutta la pubblica illuminazione con i nuovi lam-
pioni a led, si sono completamente rinnovate la scuola e la palestra a Furato, si è costruito il nuovo parco sportivo di Via Modigliani, si è costituito il 
Distretto del Commercio ottenendo un finanziamento che ci permetterà non solo di sostenere il commercio locale ma anche di sistemare i viali del 
parco comunale, sono state avviate nuove progettualità nel campo delle politiche giovanili, si sono aumentati di 10 volte gli spazi destinati al verde 
e ai servizi e realizzati oltre 16 ettari di boschi intorno a noi a costo zero per il Comune,  si sono trovate risorse che permetteranno l’istallazione di 
3 nuovi varchi stradali, è pendente la procedura per la riqualificazione della nostra Rsa con l’implementazione di nuovi servizi, ed è recente l’ac-
quisizione di un’area a Furato per la realizzazione di uno spazio fruibile dai più giovani.  Infine, siamo in dirittura d’arrivo col nuovo polo scolastico, 
ricordando che i termini per la costruzione di tutti gli edifici pubblici sono stati prorogati di due anni dal Ministero per quanto successo. Vorremmo 
anche tranquillizzare chi parla di “ ingenti costi dovuti alla costruzione del polo scolastico che ricadranno per anni sui cittadini”. Questi costi non ci 
saranno. Tanto abbiamo fatto, tanto siamo ancora pronti a fare…con la serietà, il senso di responsabilità e l’entusiasmo che ci caratterizza.

I consiglieri comunali di Rinnovamento Popolare                    
                                                                   www.rinnovamento-popolare.it /  info@rinnovamento-popolare.it  /  Facebook: Rinnovamento Popolare

numeri
utili

COMUNE DI INVERUNO
Sede di Via Marcora 38
Telefono 02 97288137
Biblioteca/Ufficio cultura/Ufficio istruzione
Telefono  02 9788121
Pec: comune.inveruno@legalmail.it

INDIRIZZI EMAIL DEGLI 
UFFICI COMUNALI
Segreteria:  
segreteria@comune.inveruno.mi.it
Servizi Sociali:  
sociale@comune.inveruno.mi.it
Servizi Demografici:  
demografici@comune.inveruno.mi.it
Stato Civile:  
statocivile@comune.inveruno.mi.it
Cultura:  
cultura@comune.inveruno.mi.it  
Istruzione:  
scuola@comune.inveruno.mi.it
Biblioteca Comunale:  
biblioteca@comune.inveruno.mi.it
Tributi:  
tributi@comune.inveruno.mi.it
Personale:  
personale@comune.inveruno.mi.it
Governo e sviluppo territorio: 
utamministrativa@comune.inveruno.mi.it
Edilizia Privata: 
epamministrativa@comune.inveruno.mi.it
Suap: 
suap@comune.inveruno.mi.it

POLIZIA LOCALE
Telefono 02 9788122
Email: pm@comune.inveruno.mi.it

FARMACIE
Numero verde per conoscere le farmacie 
di turno:  800 801 185

Farmacia Dott.ssa Gornati
Piazza S. Martino, 17
Telefono 02 9787064 
Farmacia Dr. Lupo
Via Dante Alighieri, 33
Telefono 02 97285248
Dispensario Dr. Lupo (Furato)
Via Vittorio Alfieri, 1 Furato
Telefono 02 97289917

CARABINIERI
Carabinieri – Comando stazione di Cuggiono
Via G. Badi, 1 – Cuggiono
Telefono 02 97241484

VIGILI DEL FUOCO
Distaccamento Volontari di Inveruno
Via Lazzaretto, 5
Telefono 02 9787022

MEDICI DI BASE
AMBULATORIO MEDICO
DELLA FILANDA:
www.ambulatoriomedicodellafilanda.it
Sede di Inveruno – via Garibaldi, 4
Centralino per appuntamenti:
0331 1675889 
(da lun a ven 8-20 sab 9-13)
App/sito: MioDottore 
Segreteria per info: 340 4293772
Indirizzo e-mail per ricette terapia
cronica: ambfilanda@gmail.com
Dott.ssa Marta Ponciroli
PER URGENZE: 335 7664973 
Email: doc@studiomedicoponciroli.it
Dott. Giulio Massaro
PER URGENZE: 327 9981792
Email: dr.gmassaro@gmail.com
Dott. Marco Pezzotti
PER URGENZE: 371 5440257
Email: dr.mpezzotti@gmail.com

Dott.ssa Rosangela Longoni
Via Brera, 2
Telefono 02 9728 9320
Email:  longoni.rosangela@gmail.com
Dott. Housain Edres
Via Guglielmo Marconi, 13
Telefono 02 9728 9991
Email:  daredres@libero.it

Dott.ssa Emanuela Gualdoni
(pediatra)
Via Bergamo, 2
Telefono 328 3014824
Email: emanuela.gualdoni@crs.lombardia.it

AMBULATORIO
COMUNALE
Servizi infermieristici e attività di prelievi
Piazza Don Rino Villa, 2
Telefono 02 84161369
(Tutti i giorni dal lunedì al sabato dalle ore 
7.30 alle ore 11.00 festivi esclusi)

UFFICIO POSTALE
Via Vittorio Veneto, 4
Telefono 02 9728 9997

PARROCCHIE
Parrocchia San Martino
Via Achille Grandi, 2
Telefono 02 9787043
Parrocchia Santa Maria Nascente 
(Furato) Piazza Pio X, 3
Telefono 02 9787444

CIMITERI
Cimitero di Inveruno e Cimitero di Furato:
ORARIO DI APERTURA 
mese di marzo:    
tutti i giorni dalle 08.00 alle 18.30
dal 1 aprile al 30 settembre:    
tutti i giorni dalle 07.00 alle 20.00

CANALE TELEGRAM
Per usufruire del servizio di informazioni è 
sufficiente accedere all’applicazione Tele-
gram e cercare il canale del Comune di Inve-
runo (@comuneinveruno) e premere il tasto 
“+ Unisciti”.

PIATTAFORMA
ECOLOGICA - ECOCENTRO
Ecocentro di Inveruno (Via Rembrant)
Telefono: 0297288088. Orario (dal 1 apri-
le al 30 settembre) martedì, giovedì, vener-
dì: 16.00/19.00; sabato: 09.30/12.00 - 14.00 
/18.00. (dal 1 ottobre al 31 marzo) martedì, 
giovedì, venerdì: 15.00/18.00; sabato: 09.30 
/12.00 - 14.00/17.00. Centro raccolta di Fura-
to (Via San Carlo Borromeo) Orario (dal 1 apri-
le al 30 settembre) mercoledì: 14.30/18.00; 
sabato: 10.00/12.00 - 14.30 /18.00. (dal 1 
ottobre al 31 marzo) sabato: 10.00/12.00 - 
14.00/17.00; mercoledì: 14.00/17.00

Nel mandato amministrativo che volge al termine il gruppo Insieme per Inveruno e Furato ha svolto un ruolo di op-
posizione responsabile e capace, volenterosa di portare nel dibattito pubblico inverunese nuove idee e critiche 
costruttive. Mai è mancato, in questi cinque anni, un gruppo di opposizione che esprimesse la voce dei cittadini e 
che ne ascoltasse esigenze e proposte.
Purtroppo, abbiamo assistito a un progressivo declino dell'azione amministrativa della giunta guidata da Sara Betti-
nelli. Sempre più cittadini lamentano problematiche legate alla scarsa manutenzione di strade, edifici e verde pubbli-
co, nonché un evidente peggioramento della qualità della vita. Un esempio emblematico è la mancata realizzazione del 
nuovo polo scolastico entro i termini inizialmente previsti: promessa, dopo vari rinvii, per gennaio 2024, la nuova scuola 
è, ad oggi, ancora in attesa di essere consegnata alla cittadinanza. Sempre più cittadini ritengono ormai – legittimamente – 
questo ritardo un inaccettabile sintomo di inefficienza nell’azione amministrativa della giunta Bettinelli.
Tuttavia, non vogliamo utilizzare questo spazio per sottolineare ulteriormente le evidenti carenze dell'amministrazione di Rinnovamento Popolare. 

Preferiamo, invece, usare queste righe per delineare la visione che abbiamo per il futuro di Inveruno e Furato.
Immaginiamo che questi luoghi possano ritornare ad essere paesi a misura di famiglia, dove vivere in sicurezza e tranquillità. Immaginiamo comunità 
vive e vitali dove sia possibile fondare una famiglia, crescere figli e partecipare attivamente alla vita di comunità. 

Immaginiamo Inveruno e Furato che non diventino meri paesi-dormitorio alle porte di Milano, ma luoghi creativi dove un'alta qualità della vita sia 
garantita a tutti. Immaginiamo Inveruno e Furato come luoghi in cui le tradizioni locali possano risplendere nuovamente e dove, tra le altre cose, 
l’Antica Fiera di San Martino torni a essere l’evento atteso e ammirato da tutti.
Immaginiamo un Comune che rimetta al centro le persone e non le ideologie. Crediamo sia ora di superare l’approccio militante dell’amministrazio-
ne Bettinelli-Saveri: la strada da seguire è quella delle decisioni che mettano al centro l’individuo e le famiglie.
Vogliamo guardare al futuro con fiducia: crediamo sia ora di tornare ad essere Inveruno e Furato - e crediamo che un numero sempre crescente di 
inverunesi e furatesi senta il bisogno di vivere in un paese come quello che noi immaginiamo. Nelle prossime elezioni comunali, l’8-9 giugno, votan-
do per Insieme per Inveruno e Furato, sarà possibile passare da un futuro immaginato a un presente fatto di efficienza, competenza e concretezza.

I consiglieri di “Insieme per Inveruno e Furato” 
Mail: insiemeif@gmail.com / Facebook: Insieme per Inveruno e Furato
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